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Monte Bianco, «statuto» da euro-regione
Una zona economica omogenea tra Francia, Italia e Svizzera

DALL’INVIATO
GIAMPIERO ROSSI

SAINT VINCENT Una «coalizione
territoriale» per non restare tagliati
fuori dalle grandi reti; a partire da
quelle dei trasporti e delle comuni-
cazioni. E allora ecco che, attorno al
Monte Bianco, si delinea una «euro-
regione» più grande del Belgio, po-
polosa come la Danimarca e che
vanta un’economia solida e dinami-
ca. Solo che questa terra e queste
genti sono divise da montagne
aspre e da tre confini nazionali, uno
dei quali porta addirittura fuori dal-
l’Europa comunitaria. Stiamo infatti
parlando dell’area di circa 35 mila

chilometri quadrati che abbraccia la
Valle d’Aosta, le province italiane di
Torino, Vercelli, Biella e Verbano-
Cusio-Ossola, i dipartimenti france-
si della Savoia e dell’Alta Savoia, i
cantoni svizzeri Vallese, Vaud e Gi-

nevra. Tra Torino e Ginevra, tra Ver-
celli e Sion, tra Chambery, Losanna
e Annecy, vivono circa 5 milioni di
persone che, complessivamente,
producono per circa 113 miliardi di
euro (quasi il 50% nella zona italia-

na), cioè più del Pil della Danimar-
ca, e che vantano un tasso tasso di
crescita del 2,5% annuo e un tasso
di dicoccupazione dell’8,6%, ben
inferiore al valore medio europeo. E
queste comunità, qui a Saint Vin-
cent, hanno ratificato la propria
convergente volontà di compiere i
passi utili a diventarel’euro-regione
(economica, culturale e sociale) del
Monte Bianco.

C’è stata anche la sottoscrizione
di un «memorandum d’intenti» per
l’istituzione di un forum permanen-
te, a conclusione del dibattito tra
amministratori locali e rappresen-
tanti delle categorie economiche e
sindacali di province, comuni, can-

toni e dipartimenti, guidati dal pre-
sidente della Regione Valle d’Aosta
Dino Vierin e dal presidente (ormai
uscente) del Cnel Giuseppe De Rita,
che ha curato gli studi che tracciano
le potenzialità e i limiti di questo
vasto distretto territoriale sovrana-
zionale. Da queste parti, dicono le
statistiche, il valore aggiunto (cioè il
Pil) pro-capite si aggira al di sopra
dei 20.000 euro, dato medio sicura-
mente influenzato dagli elevati
standard elvetici, ma che trova buo-
ne conferme nei livelli francesi
(17.100) e italiani (16.400 euro), a
loro volta superiori alle rispettive
medie nazionali. Il 65% della ric-
chezza viene prodotto -all’interno

dell’area - dal settore terziario, ma
esistono anche forti differenze loca-
li di specializzazione produttiva: il
versante italiano, per esempio, so-
prattutto per effetto dei distretti di
Torino e Biella poggia per il 40%
sull’attività industriale, mentre so-
no più sviluppate le agricolture
francese ed elvetica. In pratica (sal-
vo alcune nicchie) si tratta di una
vera «economia aperta», fortemente
esposta sul piano internazionale (sia
per il peso del turismo sia per il li-
vello delle esportazioni regionali),
dove la complementarietà produtti-
va è possibile e dove gli effetti della
moneta unica possono accrescere
potenzialità locali.

«Senza coalizioni territoriali non
si va da nessuna parte - chiosa De
Rita nel commentare questo quadro
d’insieme - bisogna creare reticorte
di relazioni interne per agganciarsi
alle reti lunghe internazionali». E
allora ecco che la pur embrionale
euro-regione del Monte Bianco non
può non avere interesse prioritario
nello sviluppo delle grandi infra-
strutture di comunicazione: dalla
ferrovia transpadana ad alta velocità
alla rete a fibre ottiche di ciascuno
dei tre Paesi, dalla rete viaria a quel-
la dell’energia. Per governarei feno-
meni economici, per ottimizzare le
opportunità e - anche - per ridurre i
rischi della competizione.

Dalla «Seattle» genovese no ai cibi transgenici
Pecoraro Scanio: «Ci opponiamo alle manipolazioni in nome dei nostri prodotti»
DALL’INVIATO
GIULIANO CESARATTO

GENOVA Unoschiaffo.Epure for-
te quello che Alfonso Pecoraro
Scanio, ministro delle politiche
agricole spedisce dal palcodel tea-
tro della Tosse all’indirizzo di Te-
bio, l’ormai prossima vetrina del
biotech (24-26 maggio) che ha
scelto Genova per una «rassicu-
rante» carrellata di prodotti e ali-
menti transgenici. La sua è, ben al
di làdelladiplomaziadelleparole,
una dichiarazione di diversità che
accende gli animi della contro-
mostra, le 160 associazioni che si
sono strette intornoaMobilitebio
conunaparolad’ordine,«ribellar-
si ènaturale»,chegiàpassadiboc-
ca in bocca tra ambientalisti, eco-
logisti, centro sociali e gruppi di
opinione come Lilliput, Legam-
biente,Wwf,Bottegasolidale,Ter-
radiNessuno.

Per il ministro verde la questio-
ne è chiara: il transgenico, la ma-
nipolazione della natura, l’inge-
gneria agroalimentare, non sono
fatti per il Belpaese, non sono nel-
la cultura né nella tradizione itali-
caenemmenomediterranea,«per
questohoritirato ilpatrociniomi-
nisteriale a Tebio: ragioni etiche,
di buon senso, di coerenza am-
bientalista e anche per un aspetto
pratico e insieme fondamentale,
quello dell’interesse nazionale».
La platea è convinta e si schiera
conPecoraroScanioquandoilmi-
nistro risponde ai coltivatori bio-
logici e al fronte dei difensori del
naturale contro l’artificio chimi-
co-farmaceutico per produrre di
piùeaminorcostisecondolanota
logicadelprofitto.Pecorarolancia
a a Genova la sua linea di politica
agricolaecheèracchiusainpoche
battute,«cibatteremoperlaquali-
tà, la non contaminazione, la cul-
turabionaturaledeinostriprodot-
ti; etichette chiare e, soprattutto,
chiarezza nel processo di produ-
zione, difesa dei nostri marchi di

origine, del tipico, dell’artigiana-
le». È quasi un trionfo. Come
Trionfo si chiama la sala dove il
ministro parla e che abbandona
con un collaboratore in più, quel
Gianni Tamino dell’università di
Padovacheèunodeinemici stori-
ci dell’ingegneria genetica appli-
cata alla «materia vivente» e che
haparlatoprimadi luismentendo
la versione soft dei fautori del
trans, «produrre senza scarti, ce-
realievegetali senzadifetti,abbas-
sare i costi per arrivare dove c’è la
fame».PerTamino,prossimocon-
sulente di Pecoraro Scanio, il

«transgenico,èdimostrato,hafat-
to soltanto danni, in più è poco
controllabile e non ha nemmeno
prospettive rosee visto che le tre
multinazionalichelocontrollano
sono attualmente in grande diffi-
coltà». Insomma, anche se la bat-
taglia si presenta difficile sia per la
posizione sin qui ambigua del-
l’Europa che ha già (direttiva
44.98) dato licenza per «brevetta-
re la vita e suoi pezzi» contro l’in-
teresse dei consumatori sia per
quelladell’Italiadove il transegin-
co circola libero nei mercati e cre-
sceinalcuneculture«sperimenta-

li», il ministero delle politiche
agricole si impegnerà a riequili-
brare gli scompensi creati dal
«profitto prima di tutto e al di so-
pra della salute di tutti». Una bat-
taglia pacifica non soltanto per
scongiurare una Seattle nel golfo
ligure quando Tebio schiererà le
sue teorie innovativemaper«riaf-
fermare un ruolo anche economi-
co dei prodotti agroalimentari
dell’Italia». E su questa linea si so-
no ritrovati nel pomeriggio in
molti, anche i più accesi contesta-
tori di Tebio, da Luciana Castelli-
na a Gino Girolomoni e sino a

DonGallo, ilpretedei ‘caruggi’ge-
novesi, «l’ultimo comunista» co-
me lui stesso si definisce, che in-
fiammaambientalistienaturisti.

«Bisognafarsi sentire, inmanie-
rapacifica,maforsebisogneràfare
casino - e io è chiaro che ci sarò -
perché se è vero che il sud del
mondo, le aree più povere, è quel-
lo più ricco di biodiversità, è lì che
bisogna guardare e investire, non
sui brevetti che riportano i miliar-
di làdadovevengono, l’occidente
riccoe indifferente, lemultinazio-
nali del profitto costi quel che co-
sti».
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PRIMO PIANO

Vini italiani, nel ‘99 volano le esportazioni (+9%)
A Firenze la Rete delle Capitali Grandi Vigneti
ROMA La bilancia vinicola italiana chiude
il ‘99 con un avanzo con l’estero di 4.165
miliardi di lire mettendo a segno il miglior
risultato dell’ultimo quinquennio. Lo ren-
de noto l’Ismea evidenziando nei confron-
ti del ‘98 un incremento del saldo attivo
del 9%, a conferma di una tendenza ormai
in atto da diversi anni. La spesa per le im-
portazioni ha toccato 365 miliardi di lire
con una crescita del 4,3% su base annua,
mentre l’export nazionale ha sfiorato
4.530 miliardi di lire recuperando l’8,5%
rispetto al ‘98.

Si va dunque consolidando sui mercati
internazionali la eccezionale performance
della nostra produzione vitivinicola che da
anni ormai persegue un netto migliora-
mento qualitativo sia per quanto riguarda
gli impianti che le tecniche della vinifica-
zione.

In corso intanto a Firenze, dal 19 a oggi, il summit delle
principali città del vinonel mondo: Bordeaux, San Franci-
sco, Melbourne, Santiago del Cile, Porto, e la stessa Firen-
ze. È il primo vertice operativo della Rete delle Capitali dei
Grandi Vigneti, l’associazione internazionale fondata un

anno fa in Francia con l’obiettivo di tra-
sformare la rivalità di sempre in collabora-
zione a 360 gradi.

Al vertice di Firenze ogni città della Rete
presenta una serie di progetti ideati per
contribuire concretamente allo sviluppo
qualitativo e quantitativo del settore vitivi-
nicolo.

Tra questi un master per manager del vi-
no, figura professionale inedita che som-
merà preparazione botanico/enologica e
specifici studi di gestione manageriale. Or-
ganizzati da Provincia e Università d iFi-
renze, i corsi inizieranno nel 2001.

La Camera di Commercio presenta inve-
ce un progetto di «osservatorio del gusto»
destinato a monitorare le abitudini dei
consumatori internazionali.

Di particolare rilievo anche un’iniziativa
di Bordeaux per dar vita a un Business

Club che promuova tutte le imprese, del vino e non, nel-
le varie città della rete. Le Capitali dei grandi Vigneti do-
po Firenze, torneranno di nuovo a riunirsi nel 2001 a
Melbourne.

R. E.
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BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470. Sul mare, centrale,
confortevole, familiare, gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver-
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi balco-
ne. Speciale Giugno 45.000/ 48.000, Luglio 57.000/ 59.000, sconto
bambini. Agosto interpellateci.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE

MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** Via Matteotti 12 Tel. 0541/613228-
606814. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeg-
giate. Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet.
Tutte camere servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione
completa Maggio - Giugno - Settembre 45.000, Luglio 55.000, 1-22/8 70.000,
23-31/8 55.000. Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario.
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ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

Case degli Enti
in settimana
nuove vendite

Trasporti, ripartono gli scioperi
Giovedì gli autoferrotranvieri, poi gli aeroporti milanesi

■ Nuoviacquisti immobiliariper
gli inquilinideglientidiprevi-
denzainprogrammalaprossi-
masettimana.Levenditepre-
vistedalpianoordinariodices-
sionequindi,anchesearilento,
proseguonodopoiltagliouffi-
cialedelnastroil5maggio
scorsodapartedi35famiglie
affittuariedell’Inpdaplequali,
incooperativaorganizzatadal
Sunia,hannocompratoilpa-
lazzodoveabitanonelquartie-
reAppioaRoma.Laprossima
chancedovrebberiguardare
ancora35inquilinidell’entedi
previdenzadeidipendenti
pubblici,abitantidiunpalazzo
gemellodelprecedente,sem-
predi35appartamenti.Vicino
altraguardoèanchel’Inailche
hainprogrammaabrevediret-
tamentelavenditadiduecom-
plessidi120appartamenticia-
scuno,aRomaeMilano.

ROMA Trasportinuovamenteari-
schio. La prossima settimana ri-
partono infatti gli scioperi, allo
scaderedellamanciatadigiornidi
treguasalva-utentiprevistadalca-
lendario 2000 compilato dalla
CommissionediGaranzia.Vener-
dì sarà giornata difficile per i treni
e il trasporto urbano a causa del-
l’affollarsidiagitazionialivellolo-
cale in più città. Lunedì 29 e mar-
tedì 30 i possibili disagi riguarde-
ranno invece chi si sposterà in ae-
reo: sono infatti in programma lo
scioperonazionaledeidipendenti
dell’ente assistenza al volo e, mar-
tedì, le proteste dei piloti Alitaliae
del personale Sea a Linate e Mal-
pensa. Ma le agitazioni ripartono
da giovedi, anchese limitatamen-
te a Torino. Il calendario della
Commissione presieduta da Gino
Giugni prevede dalprimoal3giu-
gnocompresiunaltrobreveperio-
do al riparo da proteste nei tra-
sporti, almeno per quanto riguar-

da aerei, treni e personale maritti-
mo.

Eccodiseguitoilcalendariopre-
vistodegliscioperipiùrilevanti:

GIOVEDÌ 25 MAGGIO - si fer-
mano a Torino gli autoferrotran-
vieri di Filt
Cgil, Fit Cisl,
Uilt dipenden-
ti della società
Vigo. La prote-
sta, di 4 ore, va
dalle 11:30 alle
15:30.
VENERDÌ 26
MAGGIO -
agitazioni in
varie città de-
gli addetti Fs a
livello locale:
incrociano le braccia i ferrovieri
confederali e autonomi dell’area
di Firenze, dalle 9 alle 17:00, e di
Grosseto dove, nella stesso ora-
rio, sciopera il personale della bi-
glietteria aderente ai sindacati

confederali. Altri scioperi Fs in
programma a Napoli e nelle
Marche, in entrambi i casi del
personale di manovra e per 24
ore, fino alle 21 del 27 maggio.
Per quanto riguarda il trasporto
urbano, a Napoli tocca agli auto-
ferrotranvieri della Circumvesu-
viana per 24 ore e della Sepsa
(per uno sciopero delle Rsu) per
8 ore, dalle 9:20 alle 13:20 e dal-
le 20 a mezzanotte.
LUNEDÌ 29 MAGGIO - scatta
dalle ore 12 (fino alle 16) lo scio-
pero del personale Enav indetto
dalla Licta a livello nazionale: si
aggiungono anche gli addetti
Enav del Crav di Bari aderenti a
Rsa e Anpcat, che protesteranno
dalle 14 alle 18. Sempre il 29 in-
crociano le braccia su tutto il ter-
ritorio nazionale gli assistenti di
volo di Azzurra Air, aderenti a Fit
Cisl.
MARTEDÌ 30 MAGGIO - tocca
al personale della Sea negli scali

di Linate e Malpensa: la protesta
indetta, dal Sulta Cub, scatterà
dalle 5:30 del 30 fino alle ore 1
del 31. E, ancora il 30, scatta lo
sciopero nazionale dei piloti Ali-
talia Team (dalle 8:00 fino alla
stessa ora del 31) aderenti a Uilt
Uil.

Secondo il ministro dei Tra-
sporti, Pierluigi Bersani, interve-
nuto ieri a Piacenza ad un con-
vegno sull’autotrasporto, «anche
se non risolverà tutti i problemi,
la nuova legge sugli scioperi nel
settore dei trasporti porterà sicu-
ramente miglioramenti». «La
legge sugli scioperi non è ancora
pienamente attiva, lo sarà solo
tra qualche mese - ha proseguito
Bersani -. Ho già detto che è una
legge che non risolve tutti i pro-
blemi, ma qualche miglioramen-
to sicuramente ci sarà. Ad esem-
pio sarà possibile posporre e pro-
crastinare certe agitazioni, evi-
tando che si sommino ad altre».

■ PIERLUIGI
BERSANI
«Con la nuova
legge non si
risolveranno
tutti i problemi
ma qualcosa
migliorerà»

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


